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LA SVENDITA 

La FIAT vuole licenziare DEI "REDDITI PIU' BASSI" 

il compagno Franco Platania 
D tanto 

di es- Anche le più sporche e odiose provocazioni sono buone per colpire le avanguardie della lotta operaia a Mirafiori 

Fra molti plausi al governo e moltÌ 
appelli alla centralizzazione del con­
trollo sindacale nelle mani delle Con­
federazioni, si è aperto e richiuso il 
direttivo CGIL-CISL-UIL di Ariccia. I 
commenti sottolineano l'assenza dal 
dibattito della (( sinistra sindacale ", 
che evidentemente non aveva niente 
da dire. Di {( dibattito ", dunque, non 
se n'è parlato nemmeno: ve /'immagi­
nate Storti che discute con Scheda? 
Eppure questo squallido direttivo fe­
riale aveva e ha avuto una sua im o 
portanza. per la prima volta, cioè, co­
me abbiamo già sottolineato, le cen­
trali sindacali hanno precisato le loro 
richieste sulla cosiddetta «vertenza 
generale" per pensioni, disoccupazio­
ne, assegni. Per avere questo risulta­
to, ci sono voluti molti mesi, riempi­
ti solo dal ritornello sul rifiuto della 
lotta . operaia .sul salario e dal com­
movente appello alla difesa dei red­
diti più bassi. 

so del rovesciamento del patto con­
federazioni-governo, cioè, in questi 
mesi, della tregua salariale. (Un . di- · 
scorso diverso si deve fare per la 
pretesa confederale di «centralizza­
re» la trattativa su argomenti come 
l'utilizzazione degli impianti, le mo­
difiche al meccanismo della contin­
genza, ecc.). Ora, se è giusto vede­
re nella « vertenza generale" un' ter­
reno scivoloso, come dicono i diplo­
matici, e cioè una scelta demagogi­
ca esplicitamente contrapposta all'au­
tonomia operaia, come diciamo noi, è 
altrettanto giusto capire che la divi­
sione del lavoro fra la gestione cate­
goriale delle lotte operaie e la gestio­
ne confederale della « povera gente ", 
dei «diseredati ", 'Come paternamen­
te li chiamano i burocrati revisionisti, 
non fa se non dare una mano alla 
manovra confederale. E veniamo quin­
di aJ/a seconda motivazione dell' OP­
portunismo di sinistra, che sta nella 
sovrana indiHerenza per la «'quanti­
tà », nella separazione, di cui si fa. 
vanto, tra lotta «qualitaUva})· e 
« quantitativa ". Che questa separa­
zione sia' una maledetta truHa, è sta­
to sempre chiaro, e tanto più lo è 
oggi: quanto la capacità operaia di 
attacco all'organizzazione del ' Iavoro 
capitalista sia intrecciata - fino, og­
gi, a identificarsi.,,- con là forza del­
l'attacco operaio sul salario, sul po­
tere materiale,· è evidente, . a meno 
che non si ritenga una vittoria "qua­
litativa" l'estensione degli straordi­
nari! Lo stesso discorso vf!le per la 
« vertenza »; l'entità e la qualità dei 
suoi obiettivi sono la precisa condi­
zione non solo per la crescita di una 
eHettiva mobilitazione di massa, ma 
per /a rottura del/oro uso come ma­
stice del patto governo-sindacati. Né 
si può sottovalutare - lo accennia­
mo soltanto - il nesso preciso che 
esiste, oltre che tra lotta salariale 
operaia e lotta, gUidata dalla classe 
operaia, sul reddito proletario com­
plessivo, tra la lotta operaia contro la 
ristrutturazione in fabbrica, e la lotta 
operaia contro la ristrutturazione com­
plessiva, e le trasformazioni che essa 
induce nel tessuto produttivo, nel 
mercato del lavoro, nella composizio­
ne di classe. 
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Con un'impudenza che ha dell'in­
credibile la direzione di Mirafiori ha 
messo in atto una delle più clamoro­
se montature di questi ultimi tempi 
per cacciar fuori dall'e sue officine il 
compagno Franco Platania, operaio di 

l
avanguardia, delegato dell'officina 89, 
dirigente nazionale della nostra orga­
nizzazione_ L'accusa e ridicola e odio­
sa: Franco avrebbe rubato, a sentire 
le farneticazion i dei dirigenti del per­
sonale, due candele 'da automobile'! 
• Tale comportamento, in relazione a 
quanto sinora emerso, è tale da non 
consentire la prosecuzione neppure 
provvisoria del suo rapporto di lavoro., 
Fenno quanto sopra, e al solo fine di 
consentirle la possibilità di presenta­
·re eventuali sue giustificazioni, an­
che coll'assistenza di un rappresen­
tante sindacale, ella potrà - entro i 
cinque giorni dalla data di ricevimen­
to della presente lettera ~ chiedere 
un incontro presso .l'AMMA, Firmato: 
la dIrezione D. L'incontro c'è già sta­
to, ma ogni decisione è stata. ancora 
rinviata di altri sei giorni. 

Ma veniamo con prècisione aj fatti. 
Franco acquista giovedì scorso due 
candele marca Champion fn una ri· 
vendita a 'porta Palazzo, mette le can­
dele nella borsa e va direttamente a 
lavorare, Si tratta di due candele a 
passo corto per la c 500 D. Alla fine 
del turno, aire 11, al cancellQ,numero 
lO, quando passa Franco suona Il camo 
panello çhe Impone il controllo per­
sonale_ Franco 51 avvia senza esita­
zioni verso il gabbiotto dei guardiani, 
apre lu~ ' stesso la borsa: le candele 
Sono lì; iII bella vista. Le guardie im­
mediatamente redigono un verbale di 
accusa, applicando il noto principio 
che qualunque cosa un operaio porti 
in fabbrica, ÌD1mediatamente questo 
QtJalcosa diventa di proprietà della 
Fiat_ E' il principio che ha già fatto 
licenziare decine e decine di operai: 
è il principio che sancisce una volta 
di più, leggi o non leggi, il potere as­
soluto di Agnelli sugli uomini come 
sulle cose .• 

Il giorno dopo un sindacalista tele­
fona all'ufficio personale per chiedere 
ragioni del verbale, Gli viene rispo­
sto: « Non c'è niente di drammatico, 
basta che si giustifichi l'origine delle 
candele, non si preoccupi ». Fatto sta 
che, alla fine del turno, alla solita ora, 
alle 11 meno un quarto, Franco viene 
chiamato dai capi e gli viene conse­
gnata la lettera di avviso di procedi­
mento per furto_ 

L'accusa è pazzesca, la provocazio­
ne palese. La montatura fa acqua da 
tutte le parti: Franco può provare do­
Ve e quando ha comprato le candele 
(in tutto del valore di 1.200 lire!), il 
Sorvegliante può testimoniare che 
non c'è stato alcun tentativo di oc­
CUltamento, tutti gli operai dell'offi­
Cina 89 , dove lavora Franco, possono 
Confermare, e già molti di 10mJhan­
IlO fatto, che in quella zona della fab­
brica candele non ce ne sono; anzi, 
Ilon ce ne erano, visto che subito do­
Po la provocazione contro Franco, so­
Ilo spuntate candele da tutte le parti, 
SUi banchi, in ogni angolo, ma soprat­
tutto nelle tasche dei capi! 

Lunedì mattina dunque Franco Pla­
tania, per la prima volta dopo 23 an­
Ili non ha pol'uto varcare i cancelJ.i 
~el'la Fiat. Sono stati 23 anni di lotta. 

Dal 19'50, quando già era stata 
CONsumata 'la ·soomitta storica 
?ella classe operaia italiana, quando 
Il piano del lavoro difeso da sindaca­
I! e partiti di sinistra segnava defini­
~Ivamente l'abbandono della fabbrica, 
a rinuncia al terreno fondamentale 
dello scontro. E poi la repressione 
maSsiccia e durissima, lo stillicidio 
dei licenziamenti, le provocazioni con-

tra i compagni comunisti avanguardie 
di tanti anni di lotte, della resistenza 
armata, Franco allora lavorava al lin­
gotto: era il momento più difficile, il 
momento della grande delusione, del­
la rinuncia per molti, della resistenza 
dura, sotterranea per i compagni più 
coscienti. 

Poi ' c'è stata piazza Statuto. fran­
co è 'stato tra'sterito alle carrozzerie 
di Mi'ra'fiori, 'in tempQ per elSsere uno 
dei p'rotaguni'sti -delrla grande espi 0-

. s'ione autonoma del I '69_ 'l'esperienza 
di anni e anni di dominio va'Jiletti1ano 
gl'i è ise'l'VIita per capire ,fino i n f ·ondo 
l'a 'nOV'ità e 'la rPl·evanza 15trategi'oa 
del'la nuova ondata '<ii sciaperi, per 
m~ere .a·1 'Servi~io di giovani compa­
gni immigrati Ila 'sua e'sperienz18 di 
veterano deJ:la lotta di classe nel 
regno di Agneithi. 

Una prima 'Volta la dire~i'()ne s,i è 
ve'ridicata 'contro Franco: lo ha cac­
ciato da'llle carrozzerie dove era di­
ventato urJla del'le avanguardie più 
oonos'c-i'Ute, costringendolo in un'of­
filcina morta, que'''a deNe 'Spedizioni. 
Ma senza rÌlSultati. Un d~rigente ope-

raio come Frall'CO 'ha 'saputo resistere 
alfiso'lamento e anzi ha ripreso a 
p'ieno ti10l'o il suo posto neJla ,l,atta. 
ti Ijjlocco di Mirafiori, la spaHata de­
c isi,vache ha costretto tutti i pa'dro­
ni i tali i ani allla r·esa, ha avuto nella 
officina '89, .j',of;ficina di Franco, uno 
dei suoi punti d'i forz,a. 

Con i"I bloooo appunto, fran'co Pia­
mnia 'è di'Ventata IUno dei oompagni 
più co n O'sdut i dii tutta Mirafiori. E' 
staito Franco a proporre, ne,I corso 
delWassemblea aperta 'per :Ia discus­
sione ideiNa bozz·a di accordo, 'l'a'lter­
nativa dell programma operaio ai di­
scorsi 'l'iquidatol1i <derl 'sindaoato rapo 
presentato da Trent'in . 

La direzione Fiat queste oos'e le 
sa una per una. Per 'que'sto è rimasta 
'in agguato fino a ogg'i per poter co­
glie're la prima oC'cas'ione, il primo 
pretesto per 'quanto odioso e as·sur­
do, e vendi'cars:i ancora unla volta 
di IFranco Platania. 

Questa ennesima rappresagJria rias­
sume, nella sua gravità, ·Ie deoine di 
,I icenziamenti che dall'la fi.ne 'de,i con­
tratti hanno oo'lpito opel1a'i e de'legati 

senza dilstirnzioni. La repressione più 
brutale resta una del.~le armi prefe­
rite di Agnel,li 'i'n un momento 'in oui 
la dasse operaia continua a tene're 
testa con forza e 'chiarezza ecrcezio­
nali a ogni tentati'vo di rivalsa. Ila 
rappr,esaglia contro Franco ri'Propone 
in tutta la sua orl1dezza e -drammati­
cità H cHoswezzo el"odio di ola'sse 
dei padl10ni ita'l'iani 'contro c'hiunque 
osi mettere in diS'cu'&siane 'Ilei fatti 
iii ,loro dominio. 

Franco è s'Posato oon due tig l'i: ·i'n 
una recente i ntervrstla S'U I nostro gior­
na,le, aveva dimastrato oCon ,la chia­
rezza di ·chi conosce fi.no in fondo 
i bislogni operai , perché Ili vive giorno 
per giorno, che 'con ,il sa'lar'i'o deilla 
Fiat non s'i può Icampare, che l'unica 
s'o'luzione, lin parti·colare oggi, èla 
,lotta 'generale 'Per i'l &8'lario. 

Ogg'i Franco non è p'iù 'in fabbrica. 
La battagli-a per 'la ,sua rias'sunzione 
s'i lega di'rettamente a'l programma 
dei bisogni operai. Franco deve ritor­
nare i'n fabbrioa, ·subito. Deve poter 
r,rprendere 'subito 'iii suo pasto di 1a­
varo e di Il atta , 

Il compagno Franco Platania (al centro, in prima fila) alla testa di un corteo della Fiat Mirafiori 
durante le giornate che hanno preceduto l'occupazione della fabbrica. 

Nel disinteresse della sinistra sin­
dacale, eHettiva o aspirante, per qui­
squilie come l'entità delle rivendica­
zioni sulle pensioni, gli assegni, !'in­
dennità di disoccupazione (/e cose 
cioè su cui « vivono» milioni di pro­
letari) ci sono, a nostro parere, due 
motivazioni sbagliate. 

La prima, è una delega totale, su 
questo terreno, alle centrali confede­
rali, dettata dalla . preoccupazione, 
prevalente su ogni altra considerazio­
ne, che i sindacati di categoria, e so­
pratutto quelli più forti dell'industria, 
vedano drasticamente risucchiato il 
loro ambito di indipendenza dalla 
smania centralizzatrice delle confede­
razioni. Preoccupazione che ci sembra 
assai meschina, e che fa passare per 
difesa dell'autonomia del movimento 
e dei suoi settori di avanguardia la 
pura e semplice difesa del potere di 
alcuni settori della burocrazia sinda­
cale nei confronti degli altri. E' per 
esempio con quetsa giustificazione 
f( autonomista}) che Trentin si oppone 
al/'ipotesi di una generalizzazione del­
la lotta per il salario: in realtà non oc­
corre essere trionfalisti né spontanei­
sti per ritenere fermamente che una 
generalizzazione della lotta operaia 
per il salario, con i rapporti di forza 
oggi esistenti nelle fabbriche, non va­
da aHatto nel senso di spianare la 
strada a una centralizzazione del con­
trollo confederale sul movimento (e 
magari a una sua gestione «triango­
lare" confederazioni-governa-confin­
dustria) ma vada al contrario nel sen-

Se si ritiene necessario lavorare 
su questa linea - dalla lotta operaia 
per il salario alla lotta proletaria per 
il reddito - non si può accettare né 
una snobistica indifferenza né una op­
portunistica abdicazione nello scon­
tro con le richieste sindacali sui 
« redditi più bassi ". Questo vuoI dire 

I DECRETI DEL GOVERNO 
lavorare su un programma. Bisogna 
avere consapevolezza che accanto a/­
la contraddizione . decisiva, senza la 
quale nessun processo più ampio ' 
può essere messo in moto, cioè la 
contraddizione che passa per ·Ia fab­

Ieri sera il governo ha presentato 
a'lle Oamere le famose « mi'Sure ur­
genti» contro jJ carOV'ita, condensa­
te in cinque decrel'i-legge, che sono 
stati messi a punto ieri neri corso 
di una Ilunga e « tormentata" riunio­
ne dell Consigfio dei Ministri. 

Queste misure dovrebbero costitui­
re la merce di scambio , offerta dal 
governo ali si'l1dé1cati, per ottenere un 
'Iasciapassare ·di 100 giorni , c~oè ,la 
tregua 'saloariale Hno a novembre. 

'Se c'era ancora qualcuno, o'ltre ap­
punto i sindacati, ahe confidasse neil­
l e inten~ion\i del governo <li fare sul 
s'e'I"i o in materia -di lotta 'ElI carovita, 
ora può ricreders1 : ,le misure conte­
nute nei 5 decreti sono poco meno 
di una beffa. 

Un primo decreto contempla il 
blocco dei prezzi ai livelli del 16 
luglio scorso di alcuni generi di gran­
de consumo fino al 31 ottobre_ 

Dopo tale <lata le organizzaz·ioni di 
categoria dei commeroianti e 'le azien­
de potranno s'ottoporre ai CCP la ri­
chi·esta di revisione dei prezzi. 

Resta del flutto oscuro H meccani­
smo che dovrebbe garantire l'effica­
cia di questo provvedimento, sia per 
quanto riguarda le r1levaz'ioni - sa­
ranno probabifmente affidate alla 

l'STAT, che a sua vCilta si serve per 
i'I prelievo dei dati dei vigil'i urbani 
di alcuni grandi comuni - sia so­
prattutto per quanto riguarda le san­
zioni che doV'rebbero rndurre i com­
mercia",ti a rispettare 'il blocco. A 
questo proposito, uno dei decreti go­
vernativi prevede rl riordinamento 
dell Comqtato Intermini'steriale dei 
prezzi, in sostanza l'amplramento dei 
sudi organi'ci e del suo bilancio, per 
consentirgli d,i svolgere le sue fun· 
zioni di super-'Controtlo. 

Analogamente in sede provinciale 
verranno potenziati i OCP , la cui ef­
ficien2'a è stata così bri lIantemente 
sperimentata nel,le scorse settimane 
a Napo'li e ,in decine di altre città 
dell Sud a proposito del prezzo dei 
pane: il ruolo di questi comitati è 
stato, nel migliore dei casi, quello di 
rimanere in attesa di istruzioni; nel 
peggiore, quello di cedere senz'altro 
alle r'ichieste dei panificatori. 

Oltre a questo riassetto degli or­
ganismi burocratici di controllo, che 
avvantaggerà la categoria del pub­
blico impiego, l'uni'ca sanzione for­
malmente prevista nei confronti di 
quei commercianti 'che derogassero 
il blocco, è la loro esclusione da un 
altro blocco, quello degli affitti: lin 

parole povere, i proprieMri dei 10-
calli affittati a quei commeroianti che 
non terranno fiss'i i prezzi dei venti 
generi «congelati ", saranno ,liberi 
di aumentare i oanoni. Una misura 
che sfida iII senso del ridicoro. 

In sostanza, questo blocco dei prez­
zi non è altro che un appello all'au­
to-disciplina, elevato al rango di 
legge. 

A questo si deve aggiungere che 
nessuna misura è stata proposta per 
i prezzi . « a monte" dei generi sot­
toposti a blocco, cioè per i prezzi 
delle materie prime, che rimangono 
affidé'ti a'l mercato. 

Ciò signifioa che si riprodurrebbe 
in ogni caso un rapporto analogo a 
quello che si è determinato fra il 
prezzo del pane e il prezzo della fa­
rina, aprendo la via alla speculazione 
e alla borsa nera. Contro questa even­
tualità, il governo promette di agire 
con una azione calmieratrice all'in­
terno dei meccanismi del mercatu, 
mediante l'acquisto all'estero di 
quantitativi di carne p. di farina. cioè 
facendo concorrp.~:-a alla specula­
zione 

Le altre due misure antinflazioniste 
contemplate nei decreti governa ti vi 
riguardano iii congelamento per un 

anno dei prezl'i -di listino d,i atJcune brica, non c'è un territorio di riserva 
grondi ,imprese e 'il blooco 'deg·l 'i af- del corporativismo sindacale, ma un 
fitti fino al 31 gennaio. terreno reso anch'esso fecondo di 

Il primo provvedimento potrà con- contraddizioni. Per mettere questo di­
tare su una certa disponibilità dei scorso coi piedi per terra, la dtfferen­
grossi industriali (malgrado i mugu- za che passa fra la proposta fatta a 
gni con cui Lombardi ha accolto la un disoccupato di campare con 1.000 
notizia) se essi si sentiranno tran· lire al giorno o con 3.000, non è una 
quilli sul fronte dei salari. diHerenza « quantitativa »; la diHeren-

Del resto il potere dei gruppi in za che passa fra la rivendicazione di 
questione è tale, sia sul piano eco- assicurare un salario alla massa di 
nomico e finanzirario sia sul piano po- giovani in cerca di primo impiego o 
litico, che per loro sarà un giochetto di continuare a escluderli, non è una 
far saltare ,la gabbia ,doratta de,I bloc- diHerenza «quantitativa ". Non si 
co dei list ini, non appena venisse a tratta, dunque, di forzare la linea 
mancare quelila 'controoartita sindacale, ma di opporre senza riser-

Si tratta quindi, più anCOFia che per ve il programma della direzione ope­
gli altri provvedimenti, di una esca raia sulla lotta di classe ·a quello del­
offerta al sindacato, che da parte sua la sconfitta operaia e del patto so-
non desidera altro. l' ciale. 

Resta l 'ultimo decreto, quello sul Le Confederazioni hanno detto, e 
blocco degli çtffittlL non c'è stata una sola voce che si 

sia curata di tornarci su, quanto cMe­
E' certamente quel,lo che rivela nel dono ,e come lo chiedono. 11 « sussi-
modo più lampante I~a 'miseria dei dio" di djsoccupazione elevato da 400 
provvedimenti governativi. a 1.000 lire, e solo per gli «aventi 

Il blocco de'i fitti viene di fatto diritto» attuali, equivale ad arroton­
prorogato di un solo mese rispetto dare un'elemosina vergognosa, e a 
ailia scadenza prevista dal decretane tagliare fuori i giovani iscritti al cal­
di Colombo: dal 31-12-73 al 31-1-74! locamento in cerca di un primo lavo-

Ne usufruiranno ,le famiglie H cui ro, e a mantenere le delimitazioni 
(Continua a pago 4) (Continua a pago 4) 
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ocività e 
Il problema della nocività, a Porto 

Marghera, come in tutte ,le zone in­
dustriaH è nato con l,e fa'ljbri.the; qui 
però diversi fat>t:ori lo rendono sem­
pre più grave tanto che ormai € di­
ventato un punto chiave del·lo scontro 
tra operai e padroni. 

La gr.avità dell'la situazion'e € deter­
minata dal sdl.ito :fattore di fcmdo: la 
volontà del padrone di eC0110mizzare 
in ogni modo e ut'Pliz~are a'l massimo 
gli impi'anN 'Puntando a:1 massimo pro: 
fitto sulll'a 'Pelle degli operai. Vi sono 
però a'kuni fatto Ili specif.ici ohe con­
tra'ddistinguono 'Portò Ma·l19hera. 

1) i·1 peso 1prev~lente che ha 1a 
industria c'himilca e metall'lurgica com­
porta mdJtli processi produttivi, che 
date le Icaratteri'Sfiche di costruzio­
ne ·e uso degli .impianti, causano con- . 
tinue emissioni e 'fiughe di gas to's­
si'ci e 'inqui'nanti. 

2) 'I più recenti 'investimenti sul­
• a ch'imica ci base hanno ·fatto na­
scere reparti che avre:bbero. dovuto 
€l'S'sere automatizzarti e ad alto grado 
di si'curezzoa e che 'invece si sono .,.i­
velati aocora più 'nooivi e pericolosi 
dei veoohli: vi 'è 'I·a 'Presenza e addi­
rittura lo std~ag9io di prodotti i'n­
t,e tlm €l'di pericdlosPS'simi e ,I·eta'li (co­
me iii fosgene). 'Impi'anti 'che a'ltrove 
sono SiTuati in mezzo >al deserto e 
comandati a di'Stanza q'lJli si trovano 
in mezzo al'le altre fabbriohe e per di 
più s'ono pl1ivi 'CIi di'S'positivi te'CniiCi di 
sicurezza e costruiti puntando ad eco­
·nomizz,are. 

E mentre da quasi un anno otlmai 
s,i parla di chiudere questi reparti, 
Ila !Monte!dison procede tranquillamen­
te e sta term.inando i'I ',Ioro raddoppia. 

3) Le f.albbriohe meta'lmoooani'che, 
che ne'fola 'logi'Ca capita'listica ve!dono 
un tipo di nocwità meno app8'~iscen­
te e più legata a infortuni e condi­
zioni speicifiche di lavoro, neg'li uhi­
mi anni, sia per 'l'invecch'iamento, 'sia 
Pt:r il'u'lterlior·e espansi'one del setto­
re me!f:aHurgi'Co, hanno visto· accre­
$Cersi i mssi di flocività, inqui,namen­
to e inci,denti. 

. 4) Una delle 'scelte di fondo dei 
padroni a 'Porto Marg'hera accentuata­
si con 'l''invecchiamento defile fabbri­
ohe e che è direttameme 'I·egata al­
-l'aumento delilia nocività, è la volontà 
di 'sfruttare gli impianti a·1 ma'ssimo 
ridU'<:endo 'a'l minimo :I·a mal1'utenzione. : 
Questa Ilon vi,ene ' fatta sistematica-

mente per prevenire 'gli incidenti ma 
sempre dopo che sono avvenuti ed è 
limitat~ al u rattoppo ». 

'5) Gran 'Parte delle fabbriche di 
Porto IMarghera ,hanno la lavorazione 
per turni ; dò di per sé aumenta il 
grado di nocività del lavoro (gastriti, 
mailattie de1'lo stomaco, tens'ione ner­
vosa, reumatismi, malattie pO'lmona­
ri, ecc.) ; mentre l'uso del cottimo è 
anCOf1a mdl,to esteso iin varie f;abbri­
ohe (Breda, Galileo, Sirma, ecc.). A 
tutto questo, parNcdl·armente ne'll'ul­
timo armo, si è sovrapposta la ri­
strutt'Urazione con aumento dei rit-

. mi e cadodll'i di ,Iavor'o, aumento delle 
messe in fumo, diminuzione 'CIel per­
sona'le e aumento deg'li straordi·narr 
per lTliancanza di camb.ioturno. 

Tutto ciò da un"idea deil l1ive111io di 
nocività general'e di Porto Marghera; 
vi è solo da aggiungere che, nono­
stante tutto, vi 'sono ,divel1si ·Iivelli di 
nocività e perj'colosità tra fabbr.iche, . 
reparti e impianti diversi come rive­
lano la frequenza di incidenti in cer­
ti punti del polo industriale. A par­
tire da questi punti è nata ~a prima 
risposta operaia fin dal 1969, ed è su 
questi punti che la class·e operaia 
vUa'le 'com'indiare abatter,e iii padrone. 

La 'linea 'Sindacal'e ha portato quan­
dolla tensione era troppo ail1:a sola­
mente a IScioperi dimostrativi che 
lasciavano tutto come prima. ,II rifiu­
to detla monetizzazione e +a 'Iotta con­
tro la nO'cività sono partite con il 
movimento d€'I '-69. Ne·1 COJ'lSO dii que­
ste 'lo1!t'e 'S'i sono 'confrontate due 'li­
nee; ohi puntava 'solamente a ridurre 
l"orario di il.avoro e ila capacità e la 
volontà operaia di dare battag·l.ia an­
che momento per momento al pa'CI'ro­
ne, rifi1utalfl'do il 'carioco e '1 'aumento dei 
ritmi, contra'Pponendo agli i ncijdenti 
e allle fughe la 'lotta immediata di 
interi reparti o fabbriche. Basti 'ricor­
-dare che, 'salo nel'l'ult-imo mese, la 
Chatillon 'si è completamente ferma­
ta 'Per ben dl1e va'lte rifiutandosi di 
~ilprenderei,1 lavoro fintantoché per­
durava 'in f.a'librica il peri{;o'lo di in­
tossic·azione. E' così C'he più di una 
volta, con obiettivli precisi, 'S'i è riu­
$'Citi ad imporre il·a modifica o ~a 
ohiusura di certi impianti. 

L>a 'situazione di lnquinamento e 
peri'CO'los'i·tà prov-eniente daHe ·fabbri­
ohe, 'si è aggraViata 'Partico·larmente . 
negili ultimi anni da una parte con lo 

lotte 

aumento 'impressionante degli inci­
denti e fughe di gas venefici, dal·I'al­
tra col 'Precipitare della 'concentr·azio­
ne di pol'veri e gas i'llqui'nanti ne~ ter­
ritorio circosta·nte. 

'E' così che da.i quartieri proletari 
e d:all'le souole maggiormerrte soggetti 
a'l-l'inqu'inamento e alle sue conse­
guenze comi,nei'ano i primi ' movimen­
ti di protesta. 

Mia fline del drcembre '72 'l'II'spet­
torato Provinciale dell lavoro ha 'la 
« trovata» 'di vol'er cc 'mettere in ma­
s'c:hera » tutti gi,i operai di Margnera. 

Questa iniziativa ,farsesca che giun­
geva a proposito per 'acce'lerare la 
approvazione delila «11,e'gge special·e » 

dei padroni e per r~proporre l'~potesi 
padrona'le e dorotea di sviluppare la 
i·nldus-tria chimica a 'Porto LeViante, è 
servita ' però anche ·a porre drastica­
mente 'suii tappeto ,la gravità de'Ila si­
tuazione di Porto 'Mal1gher.a. 

PIATTAFORME SINDACALI 
E OBIETTIVI OPERAI 

'La opiattafotlma, uscita in questi 
giorni da una ri'uNione ristretta delrle 
tre segreterie provinoialli, non sdlo 
non superai l'imiti di genericità ohe 
avevano 'caratterizzato .gli scioperi 
precedenti, ma anzi la nocività di­
venta solo un pretesto per una piat­
taforma suno " sv~l'Uppo alternativo ", 
~nvestimenti e riforme. 

Per 'l'eliminazione aMe or,j'gini del'le 
cause deNa nocività infatti non vi è 

. una 'Sola ind'icazi'one 'Puntua'le: ci s,i 
~i'mita ad ellencare ,le fabbriche 'jYiù 
nocive e si r.imanda OO'mplletamente 
'.a definizi'one di obiettivi preci s'i e 
:Ie forme di Ilotta dei singol<i reparì'i 
o falbbriche. 
_ te uni'CIhe cose 'cortrete non sono 

tese ad elim.inare 'le cause delila no­
cività ma ·puntano invece a rillevarne 
i liveNi esistenti ('registri dei dati, 
Hbretti di ri·schio e sanitari) e a'lIa 
creazione di "centri 'saniTar.i zonaH ". 

Questo 'Va di pari passo con le 
proposte di ri'solvere ti problem'a del­
:l'inquinamento sul territorio spostan-

do ,i quartieri proletari maggiormente 
linquinati e bioccaooo la concessione 
di Il'icenze ed'illiizie. 

1) Dare fumo 'negli occhi e non 
risolvere niente mentre viene f.atto 
passare sotto 'silenzio una delle cau­
se fondamenta I i delHa nocività, c.io·è 
l'aumento delilo 'sfruttamento i·n Fa'b­
br'i'ca: ristrutturaz;i'cme allile Chimiohe, 
l'I tentativo di introdurre ttumi alllia 
Breda e lo scorrrmento dell 'Sabato 
aNe Leghe Leggere ,già attuato alle 
presse di Margher:a, il 'Persistere di 
alte percentuali Idi cottimi sull salario 
in mdlte f;ab'briche, e così ·V'ia. 

'2') Rimandare tutto a 'settembre 
mentre gli i rl'Oi derrti ele intossica­
ziorli s i ripetono og·ni giorno. 

Si 'sono già perse e S'i continuano 
a perdere ,le posS'i'b~lità cOll'crete per 
dare una ri'sposta ade<g'Uat·a ed effi­
ca'ce su obiettivi precisi ai tentati 
omi'Ci'Cfi de'lll·a M ontedi·s'On. 

3) Proporre a 'settembre una piat­
taforma che tenterà odi 'sviare 1e Ilot­
te operaie che già da mesi sono 

Un nuovo, urgente 
• Impegno per il giornale 

Si avvicina il mese di agosto che, come è noto, è il periodo più 
difficile per il nostro giornale, sia dal punto di vista della distribuzione 
e delle vendite, sia da quello del finanziamento, perché in molte sedi 
del nord il nostro lavoro viene praticamente sospeso per la chiusura 
delle fabbriche. La nostra situazione f.inanziaria è drammatica; per cui 
occorre che tutti i compagni si impegnino a fondo per evitare un 
tracollo nel prossimo mese. 

Da qualche settimana invece la sottoscrizione per il giornale è 
andata continuamente calando. Ciò in parte è spiegabile con l'impegno 
finanziario a cui molte sedi hanno dovuto far fronte per organizzare i 
convegni locali. Ma l 'approssimarsi del mese di agosto non può in 
nessun caso significare una diminuzione dell'impegno di tutti i com­
pagni in tema di finanziamento del giornale. E' necessario quindi che 
tutte le sedi, tutti i compagni, tutti i nostri sost!!nitori , e in particolare 
quelli che prevedono di andare in vacanza nel mese di agosto, si im­
pegnino a dare alla sottoscrizione per il giornale il massimo contri­
buto di cui sono capaci. 

iniiiate 'su nociViità, ol'ganici e sa­
lanio .In effetti I·a lotta su'l salario 
è stata riproposta ;n tutti' questi me'Si, 
sia come atta'cco al carovita, Slia co­
me strumento per non essere sogget­
ti àgli attaoohi sul salario (straord'1-
nari, passaggi di turno, doppio la-
voro). . 

La volontà opera/i·a su questi pro­
blemi dopo me'si di 'Iotta € arrivata 
a un iI.i'Vehlo di cOSiDienza che non 
permetterà facfllmente che' que:sta 
manovra dillatoriae <diversiva passi. 
Gli obiettivi ormai sooo ohiari e 
vengono espressi non solo a 'liveHo 
di base ma anche da interi Consigl!.i 
di ·Fabbri'ca. 

1) Bisogna aooare al'lo S'Contro 
odi padrone i'n reparti in cui sono 
necessarie modiifrc'he radi!ca~i. 

Questi reparti vanno fermati e non 
vanno r.imessi 'i'n maroia fin'Ché le mo­
difi'ohe non siano state fatte. 

2) 'Si <deve dar battaglia fino in fon­
do per la chiusura degli altri reparti 
(come il TOI) che è impossibile mo­
dificare, per impedire il raddoppio e 
per spostare i serbatoi di stoccaggio 
pericolosissimmi (sono molto vicini 
alle fabbriche) . 

3) Oocorre andare contempora­
neamente allo scontro sugl i organici 
per imporre che gli operai di tutti i 
reparti chiusi o momentaneamente 
fermi trovino lavoro all'interno della 
fabbrica per concretizzare in un nu­
mero preciso le richieste di aumento 
degli organici che già sono venute dai 
reparti; per dec idere una volta per 
tutte l'assunzione di tutte le impre­
se; per potenziare a livello adeguato 
la manutenzione preventiva degli im­
pianti. Questo significa legare in con­
creto lotta alla nocività e lotta alla 
r rstrutturazoion e. 

4) B'isogna imporre come centrale 
l'obiettivo di grossi aumenti salariali 
in paga base (e comunque su voci 
non incentivanti) per impedire innan­
zitutto la monetizzazione della noci­
vità e della ristrutturazione; per im­
pedire . al padrone ogni tipo di ricatto 
che punti al pieno utilizzo degli im­
pianti. 

a 

ta Monteldi'son oerca di far fronte 
a questa si,tuazione da un larto ten­
tando a'i tacitare ç1li operai dall'al­
tro ricorrendo a palliat.ivi. 

I reparti in 'situazi'one più 'Peri'co­
lose, p'iù 'nocive e cont-empor-anea­
mente più produttilveottengono gros­
si pa'slSaggi di qUa'liHche, indennità 
di tumo, premi una tantum, e qua:l­
ohe mCJldifica a'lI'impianto. 

Contemporaneamerrte 'Ia Montedi­
son d-iOhiara di aver stanZ'iato per il 
disinqulinamento '112 mi1Ii,aJ'1di di cui 8 
già spes.i e ~ per lavori in e'secuzio­
ne. OaH·a frequenza e dailia gravità. 
degli incidenti che continuano, è fa­
cile Idedurre 'come ben ,altri siano gli i 
interventi necessa~i, tanto è vero che 
i pa'droll'i di Porto Marghera ·stanno 
già prepar.andoi p.rani di mod'ifiche 
per ottenere i 4'0 mi'liardi 'Stanzi'ati 
dalla 'le'ggeS'peciaile per li,1 disinqui­
namento, sdldi 'dhe invece -serviranno 
i:n gran parte per la rrstruotturazione 
de·g'l.i impianti. Contemporaneamente 
:Ia Monteldison, c'Ome ha già fatto 'la 
Bat, sta potenzi·ando il suo centro sa­
nitario interno all,le fabbrli'dhe cercan­
do così di non far trapelare e risull­
tare nei dooumenti ufficiaH, i conti­
nui incidenti. In questo modo chi am­
mazza gli operai vuoi farsi pas'sare 
addirittlJlra come primo garante della 
Io-ro SIa·I'ute. 

I sindacati, da parte loro, si tro­
v,ano sempre più premuTi dalla vo­
lontà operaia di andare a una riso­
luzione del probl·ema e cercano con 
sempre ·piÙ di·ffiocoltà d.i portare avan­
ti I:a Iloro 'liinea ,di attendismo e di 
ri.S'poS'te d imos1l"ative. 

Di fronte 8'llle Ireazioni operaie al,le 
ultime g'raviSisime intoS'sieazioni , vie­
ne proclamato uno 'sciopero per i'I 
26:6-7'3, Gli i operali protestano perché 
lo sciopero Iè 'lim'i1ato alle sole fab­
bri10he ohimiche, per ig'iornaHeri ci 
oSano so'lo 4 'Ore e 8 ore per un solo 
turno; ma 'soprattutto perché ancora 
una volta non c'è alcun obiettivo 
preciso. 

E' così che quando per i'I ripetersi 
di nuove fughe li·1 sindacato s'i pre­
para a procl.amar~ un altro s'ci'ope­
ro del tutto simiole al primo per il 
5-7, intere fabbriche si rifiutano e 
non se ne fa più niente. A questo 
punto i'i 'Sindacato capiS'ce che non 
può più confinuare i·n questo modo 
e ~invia la lotta a settembre promet­
tendo una piattaforma sulla noctvità 
per tutta la zona di 'Marghera e i'I 
territorio circostant-e. 

Questa piattaforma doveva essere 
presentarta all ~aSlsemblea di tutti i 
Consigli di 'Fabbri'ca appositamente 
riunita ,M 1'8 scorso ma la reazione 
che già nelle fabbri'che si era avuta 
ailia conoscenza del'la bozza ha fatto 
sì che ti s indacato non avesse nep­
pure Il coraggio di presentarla, tra­
sformandq invece 'i'a'ssem'blea in una 
parata di discorsi sindaoal i. 
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1255 CRIMINI DEL PADRONE 
Questi sono solo i principali incidenti conosciuti dal 19 mosse tj 

2-12-71: Due fughe di gas fosgene nel re­
parto TOI del Petrolchimico. Oltre 500 lavo­
ratori intossicati. Il reparto. a seguito -di una 
ordinanza del sindaco viene chiuso per un 
mese. 

21-2-72: Fuga di gas fosgene che intossica 
50 operai, soprattutto delle imprese, dal re­
parto TDI. 

1-72: 'Fuga di cloro: 60 operai intossicati. 
4-2-72: Muore un operaio alla Sirma preci­

pitando con la gru. 
14-3-72: Rimangono intossicati 4 operai del 

cantiere EN5L: fuga di gas di acido cloridri­
co proveniente dal Nuovo Petrolchimico. 

27-3-72: Nube di gas esce dal Petrolchimi­
co: 50 operai intossicati. 

4-4-72: Un ispettore del lavoro e un suo 
accompagnatore (due) restano colpiti da esa­
lazioni di gas provenienti da stabilimento ri­
masto sconosciuto , 

19-4-72: 7 operai intossicati da cloro alla 
Centrale Termica nord. 

10-7-72: Muore un operaio delle carovane 
sventrato dall'esplosione di un forno alla 
Sirma. 

3-8-72: 50 operai della Montedison riman­
gono intossicati da una nube di gas cloro 
del Petrolchimico 2. la nube investe dopo 
alcuni minuti anohe la popolazione di -Mar­
ghera: passanti vengono ricoverati In ospe­
dale colpiti da malore. 

22-8-72: 151 operai del cantiere Breda re­
stano colpiti da esalazioni di anidride solfo­
rosa: nube proveniente dallo 'stabilimento 
AMML 

24-8-72: 90 operai intossicati alla Montefi­
bre (ex Chatillon) per immissione di meta­
crilato nelle fognature. 

25-8-72: 74 lavoratori del cantiere Breda 
rimangono intossicati dal gas proveniente 
dallo stabilimento AMMI. 

12-9-72: 20 operai della Montefibre sono in­
tossicati da una nube di cloro proveniente 
dal Petrolchimico. 

2-11-72: Un operaio del reparto AT8 (Mon­
tefibre ex Chatillon) rimane awolto in ' un na­
stro di fibra acrilica : i medici devono ampu­
targliuna gamba. 

14-12-72: 22 operai rimangono intossicati 
da una nube di anidride solforica uscita dai 
reparti AS del Petrolchimico 1. Sono della 
Montefibre e vengono immediatamente rico­
verati in ospedale. 

3-1-73: 3 operai della Chatillon intossicati 
di cui uno molto grave per fuga di metacri­
lato dal reparto I P. 

questura 
17-1-73: Numerosi cittadini a Venezia carica d 

plti da malesseri per una nube di . gas 
sico proveniente da una fabbrica di ogni m81 
ghera. nali gov 

16-3-73: 6 operai intossicati alla Reggio Cl 
per una emissione di cicloesenone dai 
parti VT. una paUl 

10-4-73: Fuga di gas fosgene dalla TOI; operaia I 
voca intossicazione a 4 operai. di · cui di attesa 
si trovava a 100 metri dal punto di portavocl 

8-6-73: 8 operai dell'impresa Spettoli paternità 
sicati. . 

15-6-73: 1 operaio dell'impresa tr/bufta Jl. 
rimane intossicato dal fosgene, mette m 
mente scoppia una tubatura. comples~ 

17-6-73: 1 operaio intossicato da . 
gas fosgene proveniente dal Dl2 del maggIOr 
Petrolchimico. me porti 
. 18-6-73: 2 operai al TDI sono ustionatl un moto 
una fuga di vapori a 130· mistI'! a gas tI4Si- come an 
co a seguito di una rottura ~i · una maniàt, molD di 
ta dell'impianto. . 

27-6-73: 150 -operai della ChatlJlon rlc(1lt -ra - -verr'! 
rati in ospedale -e causa di esaJazioni 5011: • strume 
rose e di cloro provenienti dai. reparti A$ S;8 dietr 
del PetrolC'him,ico, mentre gO operai ricorron rio chfal1 
alle cure nellinfermeria, u!;lualmente 1 opi /. d' 
raio del Petrolchimico. a I que 

2-7-73: Fuga di ammoniaca alla SIAI. tita POC( 
3-7-73: 151 operai della .chatillon riman 

no intossicati per una ,fuga di anidride 
forosa dal reparto IAS della SIA,I: 14 ape 
vengono ricoverati In ospedale. 

6-7·73: 3 operai intossicati dar cloro al ~ 
14-7-73: 7 operai rimangono intossicati 

in ospedale) colpiti da una fuga di cloro 
CS del Nuovo Petro.lchlmico. 

16-7-73: Fuga di anidride solforosa agli 
20-7-73: 5 operai delle acciaierie Preo rl 

veratl In ospedale con .ustioni di primo e 
condo grado per caduta di una colata di 
tonnellate di acciaio incandescente. 

24-7-73: 2 operai della Chatillon vengono 
tossicati da una nube di cloro provenien 
dal Nuovo Petrolchimico: 1 operaio già I 
tossicato da una fuga di cloro del 3-8-73 vi 
ne ricoverato in ospedale. 

Medici servi del padrone completano l' 
ra: Gli intossicati vengono dimessi !)on 
cora guariti con diagnosi e terapie fatte 
posta per mascherar~ le colpe del padro 
solo nell'ultimo mese 1 operaio dimesso 
po due giorni dall'ospedale colto da vertig 
precipita per le scale; 1 operaio ritenutò 
le al lavoro .per stordimento cade con la 
to riportaooo gravi lesioni. 
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Le controparti istituzionali: 
chi sono . e cosa dovrebbero fare 
ISPETTORATO DEL LAVORO 

Svolge funzioni di pol izia giudiziaria, ha 
ampi poteri di informazione, visite ed ispe- ' 
zionl ai posti di lavoro. Diffida ai datori di la­
voro disposizioni con forza esecutiva, emis­
sione di provvedimenti definitivi in materia 
di igiene del lavoro e infortunistica. Deve 
dettare una normativa. L'esercizio di questi 
poteri è garantito anche da sanzioni penali. 

PREfETTO 

L'"utorizl:azione all 'utilizzazione in genere. 
dei gas tossici è di competenza del prefetto . 
Questa può venire sospesa: 

1) per motivi di pubblica sicurezza; 
2) ogni qual volta siano state constatate 

irregolarità nell'uso dell 'autorizzazione o vio­
lazioni delle prescrizioni contenute nell'auto­
rizzazione stessa o nel regolamento. 

SINDACO 

Deve fornire i l proprio nulla-osta per quan­
to concerne l'ubicazione dell 'impianto. Ch iun­
que intende attivare un 'industria che pro­
duce gas toss ici deve darne avviso scritto . 
almeno 15 giorni prima. al sindaco, il quale 
può vietare l'attivazione o stabil ire speciali 
cautele. 

l! sindaco ha il potere di fermare un im­
pianto per un determinato tempo se giudi­
cato pericoloso. 

MEDICO PROVINCIAlE 
E UFFICIALE SANITA'RIO 

. Questi organi sono tenuti per legge a spe­
cifici obblighi di vigilanza e controllo allo 
scopo di evitare insediamenti pericolosi e 
non confacent i a far rispettare le norme igie­
nico-sanitar ie. 

REGIONI 
Poteri trasferiti alle regioni con i decre' 

delegati: tutela sanitaria nei luoghi' di lavo~ 
Tutte le funzioni amministrative concernenV 
la determinazione .. l'impiego, la vendita 
gas tossici e delle sostanze pericoklse; 
igiene del suolo e dell'ambiente. l'inquJnt 
mento atmosferico e delle acque, gli aspe~ 
igienico sanitari delle industrie insalubri, 

Comitato regionale contro l'inquinarnenll 
atmosferico (presieduto dal presidente regi 
naie): 

1) esamina qualsiasi questione inerenU 

all ' inquinamento atmosferico; 
2) esprime parere sui oprowedimenti di 

adottarsi dalle amministrazioni comunali; 
3 promuove studi, ricerche. e iniziatiVi 

conocernenti la lotta contro l'inquinamento 
Altri organi con funzioni speCialmente c()it 

sultive sono: 
- ingegnere capo Genio Civile; 
- ' commissione tecnica; 
- comandante provinciale Vigili del FUll 

co; 
- magistrato alle aoque (proweditoratl 

regionale alle opere pubbliche); 
- consiglio provinciale di 3anità . 
In caso di incidenti questi organi possooO 

essere denunciati per: 
- omissione di atti d'ufficio (art . 321 

C.P.) ; • .., 
- omessa denuncia di reati (artt. 361""" 

C.P.); 
- omissione colposa di cautele anti intor' 

tunistiche (art. 451 C.P.). 
I padron i invece possono essere denU~ 

ciati: . B 
- emissione di gas vapori fumi atti . 

causare molestia alle persone (art. 674 C'P-!r: 
- responsabilità del datore di lavoro C'r. 

ca la funzione di misure per impedire.o rldup 
re al minimo le emissioni stesse (art. 20 D· 
19 marzo 1956, n. 303). 
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apuli 
barricate per il pane a Napoli, 

dimostrato che cosa significa 
.iII"",nrr·p.t,~mente il fatto che il blocco 

, le forze che hanno sostenuto 
governo Andreotti e che dal gover­
hanno ricevuto maggior forza, non 

spiriie con la formula di gover­
ma proprio ora reagiscono più vio­

mente al cambio di spalla del 

Crediamo di aver documentato co­
in queste barricate ci sia esclusi-

.• ft",.,n,· .. la rabbia e la volontà di lo t­
proletari, in cui si riconosco­

gli operai. Questo è un giu­
preciso su chi conduce la lotta 

contro chi. Di fronte a queste bar­
non si può dire molto di più: 

si tratta di -esaltarle come la pun­
avanzata della lotta contro il caro­

né di liquidarle come elemento 
confusione . . 
Pér i compagni che lavorano in que­

situàzione, compito è quello di fa­
chiarezza, di aiutare lo sviluppo 

lotta, indicandone con precisio-
i nemici; il carattere politico, svi­

l'organizzazione, lavorando 
far emergere una cbiara direzione. 

.Le barricate di Capodichino sono 
fatto politiCO che va ben oltre il 

del quartiere e del/a città di 
. E di ciò Si · sonò resi conto 

tutti, : facendone in sostanza il princi­
pale avvenimento politIco che ha ac­
compagnato il voto di fiducia al nuo­
vo governo Rumor. 

lntorno a queste barricate si sono 
mosse tutte le truppe borghesi: la 
questura occupa militarmente la città, 
carica donne e bamhini, proibisce 
ogni manifestazione politica. l gior­
nali governativi gridano al/a nuova 
Reggio Calabria, i revisionisti hanno 
una paura folle della mobilitazione 
operaia e mantengono una posizione 
di attesa; i fascisti ufficiali e il loro 
portavoce, «II Roma ", respingono la 
paternità presunta che gli viene at­
tribuita perché proprio questo gli per-

,"U'''''''''''VI mette meglio un tentativo di gestione 
complessiva della lotta: hanno molto 
maggior interesse a presentarsi co­
me portavoce - qualunquista - di 

ustionatl ' un moto di massa. spontaneo, che non 
a gas 'fIsSI- come animatori in prima persona del 

Ina manlD:t, . moto di piazza, che in questa manie-
illon rlCCM -ra verrt;:bbe subito bollato come 
azioni solk • strumentale IO per loro. Ora cosa ci 

,reparti AS sia dietro a tutto questo è necessa­
_~a~t~iCfrl~ rio chiarirlo; soprattutto perché al di 

là di questa canea borghese si è sen­
tita poco la voce dei rivoluzionari. 3 SIAI. 
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lnnanzitutto va respinto con la mas­
sima decisione ogni squallido con­
fronto con la lotta per il capoluogo. 
Ouando i proletari fanno le barrica­
te scrivendoci -su «pane ", non è la 
stessa cosa di quando c'è scritto 
• Capoluogo]O. Dietro le prime c'è la 
fame autentica dei proletari, dietro le 
seconde c'è la cc fame" di potere dei 
borgheSi, che si serve dell'autentica 

- IL PANE AI PROLETARI 
fame dei proletari per farli lottare 
contro i propri interessi di classe. 
Quando abbiamo detto che oggi la ri­
volta nella forma di Reggio Calabria 
non sarebbe stata ripetibile, intende­
vamo proprio questo: non certo che i 
proletari non si ribellassero più, op­
pure che non ricorressero a forme di 
lotta generale o violenta, ma proprio 
che non era più pOSSibile quel siste­
ma di false alleanze interclassiste che 
nella lotta di Reggio si era creato; 
che non era più possibile usare i bi­
sogni elementari delle masse per una 
lotta tra gruppi borghesi, tra diverse 
cosche mafiose e fasciste. Ci pare 
che le barricate di Napoli sié!no pro­
prio la migliore dimostrazione di que­
sto e non certo la riconferma del ca­
rattere · fC immRturo » delle masse me­
ridionali. 

Dietrò l'atteggiamento tenuto dalla 
grande stampa borghese c'è innanzi 
tutto la paura della classe operaia, la 

'paura che episodi incontraI/abili come 
quello di Napoli possano dare il via 
ad una mobilitazione generalizzata 
degli operai, di tutti gli operai. La 
grande stampa quindi, da un lato ten­
ta il gioco della nuova Reggio, dall'al­
tro non m.anca di evocare il pericolo 
degli « estremisti di sinistra », sul cui 
ruolo la distorsione e la montatura 
non sono inferiori. Dietro il discorso 
della nuova Reggio Calabria,' non c'è 
altro che il tentativo di ricacciare in­
dietro gli operai, di togliere agli ope­
rai la coscienza conquistata nelle lot­
te contrattuali, del loro ruolo di pro- . 
tagonisti in tutte le lotte proletarie: 
a quegli operai di Napoli, che per me­
si sono andati gridando nelle piazze 
f( Vogliamo i prezzi ribassati ». Dietro 
la montatura della partecipazione de­
gli estremisti di sinistra, c'è la co­
scienza più esplicita che quando si 
scende in piazza contro il pane a 
1.200 lire 'il chilo, è ben difficile te­
ner lontani gli operai, i proletari da 
queste barricate. 

Detto questo, è però necessario 
sottolineare - come già, abbiamo 
fatto - che la manovra fascista c'è, 
ma ad un livello più elevato e più in­
diretto: bisogna dire chiaramente che 
il potere reale di far scattare un'ope­
razione speculativa di questa portata, 
sta proprio nelle mani di quelle stes­
se forze che da anni sono prota'goni­
ste della strategia della provocazione, 
e di quegli strati che hanno tratto 
maggiori benefici dal governo An­
dreotti, quelli che controllano il com­
mercio internazionale dei prodotti del­
la terra, l'ammasso dei grani, i silos, 
i molini. Non ci sono dubbi che que­
ste forze, legate a filo doppio con i 
prefettj, i funzionari dei ministeri, che 
hanno In mano i punti chiave del mi­
nistero dell'Agricoltura hanno scate­
nato e continueranno a scatenare in 
maniera volutamente provocatoria, 
aumenti «selvaggi» dei generi fon­
damentali per i proletari, con l'espli-

cito proposito di scatenare una gene­
rica reazione popolare che, non aven­
do una propria voce, una propria di­
rezione riconosciuta, possa essere 
utilizzata complessivamente dalle for­
ze più reazionarie e dalla DC contro 
le sinistre. 

E' proprio questo elemento che fa 
delle barricate di Napoli un fatto po­
litico centrale per la nostra organiz­
zazione, un richiamo all'urgenza di 
una più precisa iniziativa politica, non 
meno di quanto" la lotta di Rivalta ci 
ha costretto a prendere atto che la 
« lotta per il salario" non comincia­
va a Settembre. Noi ci troviamo e ci 
troveremo sempre più spesso di fron­
te a fatti politici che cadono come un 
maglio sugli schieramenti di classe, . 
che fanno esplodere violentemente i 
rapporti tra vari strati propriamente 
proletari e non proletari. Le reazioni 
di questi strati non sono spesso né 
lineari né chiare, la stessa classe 
operaia po.trà per un momento restar­
ne disorientata . E' in quest'e occa­
sioni che la nostra funzione, la chia­
rezza della linea rivoluzionaria, assu­
me un'importanza decisiva, così come 
il dominio e l'uso concreto del/'ana­
lisi di classe e del riferimento alla 
centralità dell'autonomia operaia. 

Se tutti sappiamo che là rivoluzio­
ne non è un pranzo di gala, l'unità dei 
vari strati proletari non è un matri­
monio che si consuma dopo lunghi 
« fidanzamenti" e regolari presenta­
zioni. E' proprio in queste occasioni, 
tumultuosamente, che si decide non 
solo l'unità dei proletari, ma soprat­
tutto la capacità dell'organizzazione 
rivoluzionaria di dirigere questo pro­
cesso, operando scelte tempestive e 
giuste. 

Questa occasione ci è parsa perciò 
fondamentale non per una generica 
agitazione che tendesse a stimolare 
ulteriormente la ripresa della lotta 

NAPOLI - La protesta per il pane alla Calata Capodichino. 

salariale, ma per porre con chiarezza 
nelle fabbriche il prinCipale problema 
politico che ci sta davanti oggi, quel­
lo del recuperQ del valore d'acquisto 
del salario degli operai e quello del­
la direzione operaia sulla lotta gene­
rale pfJr il salario e la distribuzione 
della ricchezza sociale e quindi del 
processo di unificazione del proleta­
riato. Si tratta cioè di recuperare ed 
articolare quella capacità politica 
complessiva che la classe operaia ha 
avuto sempre in maniera implicita e 
talvolta esplicita, durante la lotta con­
tro il governo Andreotti. 

In questi giorni si distribuisce a 
Napoli un volantino che chiede /'im­
mediata convocazione delle assem­
blee operaie per lanciare una mobili­
tazione verso la Prefettura. Nel volan-

tino si danno anche delle indicazioni 
di massima sui prezzi «politici ]O dei 
principali generi alimentari e .di pri­
ma necessità. Siamo sicuri che que­
sta iniziativa si muove nella direzione 
giusta di stimolare la direzione ope­
raia sulla rabbia e la lotta di tutto 
il proletariato. E con questo acquista 
un senso e una funzione positiva nei 
riguardi degli stessi operai di fab­
brica, il lavoro capillare e di agitazio­
ne nei quartieri, sulle barricate, do­
mani nelle scuole, che in questo mo­
mento è necessario SViluppare. Pen­
siamo inoltre che questo sia un con­
tributo decisivo a verificare le possi­
bilità di lotta complessiva intorno al­
la piattaforma del salario indiretto per 
l'aumento degli assegni, delle pensio­
ni e il sussidio ai disoccupati. 

A Trapani i padroni ci riprovano 
TRAPANI, 25 luglio 

Giovedì 19 luglio, indetta dagli ar­
matori trapanesi, si è svoLta. una ma­
nifestazione contro un decreto prefet­
tizio che vuole porre un freno alla 
speculazione mafiosa al mercato itti­
co all'ingrosso e quindi colpire un nu­
mera ri·stretto_ di mediatori paraS'siti 
(mafiosi) c'he in Icom'but,ta con gli ar­
matori detengono il control,l·o as'S'O­
~ 'uto del mel"Cato all'l'ingrosso. 

ila manifestazione et1a guidat,a da­
gli al'matori: IEnrico Baffi, fiiIQlio dello 
ono Alido Baffi (dc moroteo) e presi­
dente del'la cooperativa uIEmopesca»; . 
Salvaltore n"Angelo, pre'siidente de'l-Ia 
«Associatione Plrmatori Pe·sca" ed 
a'ssessore comunale ·aNe finanze (,dc) 
del comune di Trapani; dai vari Cri­
ve'l'Ii, Guai.ana e 'Cesare Colbertaldo 
aS'seslSore ailia figiene e sanità ,(dc del 
comune di Trapani), estraneo a'l'la pe­
sca, ma non ai pescatori che coS'ti­
t!ui'scono 'la fetta principale del ISUO 

e'lettoraTo clientelare. 
'l'a massa dei pescatori presenti al-

4a manifestazoione 'sapeva di lottare 
contro j.j de'creto prmettizio, ma sa­
peva anche, secondo quanto i va.ri 
SaNi e D'Angelo li avevano infor­
mati, 'Che !Ia revoca del decreto avreb­
be portato una ~mmed~ata -riduzione 
dei qiritti di mercato che anche i pe­
S'catari pagano avendo un 'Contratto 
di comparted'pazione agl'i utiri. 

Gli armatori cO'stretti a cava/I~are 
l,a tigre, per difendere 'i ,loro privilegi 
e i 'loro .interessi paraS'sitari, non ave­
vano calcdlat'O una cosa importante 
e cioè 'che questa volta a'lIa tigre 
non mancava fl cervel·lo. Infatti da 
mesi allcuni compagni conduceViano 
un lavoro paziente, fatto di riunioni, 
di inchieste con i pescatori, di dibat­
titi e discussioni, ma .soprattutto por­
tavano avanti una 'I·inea 'CIi massa che 
partiva dagtli 'interessi più immediati, 
cioè Ila 'lotta per un 'Contratto di la­
voro. Questa iniziativa aveva un no­
tevole 'successo e riscontrava la fi­
dttcia di strati sempre più vasti dei 
pescatori. 

Durante e dopo la mani;festazione 
i compagni hanno 'immediatamente 
creato ul1'a rete di controinformazio­
ne, riuscendo nel giro di 24 ore a 
far capire ai pesoatori i termini rea'li 
della questione ed a capovolgere la 
situazione. 

Perfino i'I giornale di Sici'lia, di 
tendenza centrista , c'he i"I giorno do­
po Ila maniifestazione era' uscito con 
titdli de'I tipo : "gli armatori passano 
a'l contrattacco, i pescatori chiedono 
la revoca del decreto prefettizio del 
21 maggio »; due giorn'i dopo è stato 
costretto ad affermare: « i pescatori 
riuniti :in a'ss'emb'lea hanno deciso 
di rdissociare 'la loro 'Iinea da que'lIa 
degli 'armatori; siamo stati strumen­
tlaliztati (Iscritto in grasso); dec'isa la 

apertura di una vertenza per un mi­
g'liore 'contratto" ('condotto daHa 
fi 1m-C!] fl) . . . 

Non sO'lo i II8lVoratori si sono dis­
sociati Idal·la manifestaZ'ione degli ar­
matori ma hanno 'deciso d'i apr'ire la 
lotta per 'Un nuovo cont/fatto di ,lavoro. 
Infatti venerdì 20 tutte Ile barohe so­
no rimaste in porto per Ilo sciopero 
'dei pe'S'Catori. 

Gli i anmat'Or.i pieni di s.orpresa han­
no tatto qua l'che tentativ'O, rimasto 
senza suocesso, 'di spezzare il fronte 
de'i lavoratori e 'Quindi 'sono stati 00-

stretti a fi'ssare la data de'I'I'inizio 
delle trattative con i sin'CIacall'i'Sti: co-

sa che costituisce una prima grossa 
vittoria poli itica per 'i lavoratori. Le 
.c0ge .che i pescat!or.i ;richiedon'O a 
gran voce sono 'una diversa riparti­
z'ione del pesc~t!o 'Con l'armatore; di 
eS'se-ré pa'gati per le 'Ore che passano 
a terra svolgendo 'I·avori di carenag­
g+o, pulliZ'ia e riparazi·oni d·e'lile 'reti; 
tutte ,le Ispese a ca,ric'O deWarmatore; 
diritto di assemblea e eleZ'ione di un 
de'legato di barca e, infine, lill sallari'O 
garantito ne~la mi'sura minima (per il 
mozzo) di !'ire 60.000. Que·sta è la 
prima ·Iotta organ'iz2!ata dei pescatori 
dhe si r'icordi in città, e 'in questo 
serr.so è molto importante. 

NOVARA: prime vittorie 
nelle lotte aziendali delle 
piccole fabbriche 
Nell~a provincia di Novara la ver­

tenza dei teSlS'i'li aveva slgnificato 
,lotta dura, costruita e d'i'retta in pri­
ma persona dagli op.ef"Jai ·in fabbrica, 
con pi'ccheUi, cor,tei interni , tb'locco 
delle mer'Ci. Le pi'coole fabbriche deqlla 
provincia avevano avuto un grosso 
rudlo nelila 40ttta, riuscendo a sciope­
rare al 100% nonos~ante 'i ricatti e 
,le provocaziol1'i. padronaH. 

Gli i operai sono pronti a impe.gnarsi 
sugloi obiettivi salariali . Già ne1lle as­
semblee si era capito come g1'i ope­
rai guardassero 'in realtà 'alla fase 
post-{;ontrattuale: « ~I Icontratto lo ab­
biamo avuto, 'ades'so partiamo sui 
nostri obbiettivi ". 

7a MARCIA 
ANTIMILITARISTA 
TRIESTE-AVIANO 
25 LUGLIO - 4 AGOSTO 

26 luglio TRIESTE-MONFAL­
CONE (partenza ore 7 da' 
Opicina - Piazzale Monte Re). 

Promossa dal PARTITO 'RADI­
CALE, organizzata da: WAR ,RE­
SISTERS' INTERNATIONAL, MO­
VIMENTO NONVIOlENTO, LEGA 
DEGLI OBIETIORI DI COSCIEN­
ZA; MOVIMENTO ANTIMILlTA­
RIST A INTERNA2!IONA'LE, GRUP­
PO GERMINAL, PARTITO RADI­
CALE DELLE VENEZIE E DEL 
SUDTIROLO. Hanno finora ade­
rito: Federazioni del Partito So­
cialista Italiano di Trieste ·e Go­
rizia; LOTTA CONTINUA. 

Mia Crema fabbri-ca di confezioni, 
di 80 operai, g'H opera'i comurr.i·canO' 
al padrone di valer ripartire con 1a 
'lotta ·i giorni immediatamente suc­
c·essivi ~Na firma <del contratto. 

La Crema è una piccdla fabbrica, 
c'he è 'stata in prima fila neol1a lotta 
contratbuale;11 p'~drone Capra, ha 
ceduto 'subito: il premio di produZ'io­
ne è passato oda '50.000 a 70.000 lire. 

Ali 'Capra, 'COll'C eri a di 100 operai, 
fabbrica di avarrguardia di Arona ,lo 
stes·so gior'no dellia firma de'I contrat­
to gli aperai 'sono ripartifi con 118 fli­
chiesta sul premio di produZ'ione. Il 
Capra è uno dei baS's delll.a zona, che 
controlla più fabbriche e immobili i , 
uno di quelli c'he harmo le mani sulla 
città. Con gioi opera'i ha cedut'O: n 
premio di produzione paS'sa da 70.000 
a 95 .000 Hre. 

Queste \l otte aziendali nelle picco­
le fabbri'che, qlieste precole vittorie, 
sono mdlto i·mpor1.fanti in 'lma 'realtà 
cO'me quella di Novara dove eS'iste 
una forte frantumazi'One nel settore 
abb'igliamento. Per questi settori :in­
fatti è H periodo migliore per q'Ot­
tare data 'la ri'chiesta forte di produ­
zione. A settembre sarà tardi. Que­
ste lotte vincent'i possono costituire 
i'l punto di partenza per l'estendersi 
delile ,lotte aiien'dal'i nelle piccole fab­
briohe e possono essere pure un pun­
to di riferimento per ,le grosse fub­
bri'che. 

E' a partire da questo che si può 
lavoràre per Ilotte sul salario ben più 
col1'si'stenti e articdlate contro ifI ca­
rovi,ta , tla ristrutturaz.ione, 'l'aumento 
dello sfl'1Uttament'O. 

LOTTA CONTINUA - 3 

ANCORA CRITICHE ALLA 
NUOVA « LEGGE SINDACA· 
LE » 

URUGUAY 
Delegati della 
CNT contro i 
sindacati gialli 
MONTEVWEO, 2'5 'Iuglio 

Ancora 'Cr'itilChe cantro la legge sin­
dacale con Ila quale i golpisti Vor­
rebbero eliminare def.initivamente la 
ONT dailia scena poi itiica uruguayana 
- d~po averne stahjlito l'i'Hega'Htà 
poco tempo dopo il colpo di stato de'I 
~7 giugn'O scorso: ieri "Una trentina 
di delegati sindacali hanno espostO' 
8'1 nuovo ministrD '<l eli lavoro (sabato 
sco~so sempre per prot8\sta contr'O 
la legge sindacale, si era dimesso 
Carlos Abdaila) 'e a queNo deg'li 'inter­
ni tle loro criti'che ali progetto di ,leg­
ge affermaooo fra Il'altro che ecsso 
« non riflette la realtà nazionalle» e 
.. giova so'ltanto ai datori di lavoro". 

Come noto l'intento di B'Orda'berry 
è quello di creare una rete di sinda­
catligia'lf i, a'i quali l'rscrizione sareb· 
be obb"ligator'ia e cof.lettiva, per im­
presa. Essi potre'l:>bero indke 'soio­
peri - ' non senz·a rl consenso di due 
terzi degli iscri,tti - sdlo "per mo­
tivisala'rialli »: gli 'sciaper'i «po'liti­
(;li» infatti 's'arebbero oonsiderati ill­
'legali. Di fronte a~le sicure previ'ste 
resistenze da part·e degH operai Un.!­
guayan'i - iii cui unico 'sinda'Cato, un 
mi'lione di is<ori~, è 'la Confedera­
tione generale dei 'Iavoratori, - 'la 
cricca galpista !ha pensato di ricor­
rere ad una ma'ssrccia 'propaganda a 
favore della nuova l'egge. 

MENTRE VENGONO DIFFU­
SE VOCI SU UN IMMINENTE 
GOLPE 

BOLIVIA 
Sciopero 
dei minatori 
a San Josè 
LA PAl, ~5 .luglio . " .• 

Sciopero generale a tempo inde­
terminato dei minatori di San José, 
un distretto a pochi chilometri da 
Oruro: i lavoratori sono scesi in lot­
ta . per protestare contro la penuria 
e l'alto costo dei generi alimentari. 
Nonostante lo sciopero sia stato im­
,mediatamente bollato come «illega-­
le» dal governo che ha minacciat9 i 
minatori di non aprire alcun negozia­
to fino a quando non verrà revocato, 
i lavoratori hanno anche dato vita ad 
un cO'rteo che è sceso dalla zona del­
le miniere fino· a Oruro: qui, nella 
piazza generale della cittadina il se­
gretario generale de~ sindacato ha 
tenuto un comizio nel quale ha ìllu­
strato i motivi della lotta in corso at­
taccando non sO'lo il governo ma an­
che « l'aggressione economica da par­
te degli Stati Uniti nei confronti del 
nostro paese ". 

Di fronte a questa nuova mobilita­
zione la posizione di Banzer si è in­
debolita. Anzi secondo notizie prove­
nienti ieri dal 'Argentina il suo regi­
me corre il rischio di essere abbat­
tutO' da un nuovo golpe: con titO'li a 
carattere cubitali e in prima pagina il 
quO'tidiano di Buenos' Aires "El cro­
nista .. sottolineava ieri il recente ar­
rivo dèll'ex presidente boliviano Al­
fredo Ovando Candia in Argentina. 

NELLE ZONE LIBERATE 

Uno stato 
indi pendente 
nella Guinea 
Bissau 
DAKAR, 25 luglio 

Un nuovo stato indipendente verrà 
creato 'entro l'anno nella Guinea 
Bissau, una delle « province d'oltre­
mare» dei fascisti portoghesi: lo 
hanno deciso nel corso di un con­
gresso tenutosi dal 18 al 22 luglio i 
60 delegati del Partito Africano per 
l'indipendenza delia 'Guinea Bissau e 
delle isole del capo verde. La Guinea 
indipendente sorgerà nelle zone li­
berate dai guerriglieri che da anni 
conducono come i . partigiani mozam­
bichesi e quelli dell'Angola una dura 
lotta armata contro i colonialisti: il 
congresso ha emesso un comunica­
to nel quale viene commemorato l'as­
sassinio di Amilcar Cabrai del 21 
gennai'O scorso i cui uccisori - è 
scritto - « hanno ricevuto la loro 
punizione B. 



" • LOTI A CONTINUA 

LOTTA DI FABBRICA: MILANO· SOTTO LA SEDE 
DEL CONSOLATO PORTO· 
GHESE LE PREMESSE CI SONO 

Siamo ormai alle ferie. Venerdì la 
maggioranza delle fabbriche chiude­
ranno per riaprire subito dopo ferra­
gosto. 

A che punto siaf1!o? E' prevedi bile 
che dopo le ferie la tendenza all'au­
mento dei prezzi e quindi al restringi­
mento del potere d'acquisto dei sala­
ri non sarà allentatp; i pallidi prov­
vedimenti del gove~o Rumor, la pie­
na e dichiarata collaborazione sinda­
cale ai « cento giorni» della « trpika » 

La Malfa-Colombo-Giolitti n00 sem­
brano certo in grado di mutare que­
sta tendenza; -'a fensjone salariale è 
destinata a crescere, a radicalizzarsi. 
Né, del resto, basterebbe a- evitarlo 
un '" blocco.» della divaricazione già 
raggiunta fra potere d'acquisto dei sa­
lari e prezzi. 

Questa prèmessa é indispe';sabile, 
anche se non affida a un «catastrofi­
smo,. economico le previsioni sullo 
sviluppo delle lotte operaie in autun­
no e i compiti della sinistra operaia 
nelle fabbriche. 

Vogliamo partire da Torino, dove la 
volontà generale di rivincita salariale 
sul terreno della fabbrica è emersa 
più forte e più massiccia che altrove 
prima defle ferie estive. 

Si è parlato molto della lotta azien­
dale alla Fiat di Rivalta, ed è stato 
giusto, in quanto essa ha costituito la 
premessa e.la garanzia più qualifican­
te sulla ripresa della lotta aziendale 
del gruppo Fiat a settembre. Ma 
fermarsi a Rivalta non bastereb­
be a indicare la tendenza a una ri­
presa di vaste proporzioni della lotta 
in autunno. 

La lotta di sguadra e di officina a 
Mirafiori è continuata in modo pres­
soché ininterrotto dalla firma del con­
tratto in poi. Una -successione di 
scontri parziali che non hanno trova­
to sosta nemmeno nell'ultima setti­
mana di lavoro: una prova insomma 
di un potenziale di lotta che si pre­
senta sempre fortissimo, anzi, addi­
rittura rafforzato dopo -'e eccezionali 
giornate di fine marzo che seppero 
dare il colpo di grazia al contratto e 
al governo Andreotti. 

Ci si è chiesti perché Mirafiori non 
abbia raccolto le indicazioni di Rivalta 
e quindi portato, - immediatamente, 
prima delle fe;;e, alf'apertura della 
lotta a livello di gruppo. Noi pensia­
mo che questo «limite,. non vada 
tanto riferito all'opportunismo di cer­
ti delegati di sinistra che si sono ar­
roccati sulla linea sindacale di appli­
cazione del contratto; ma piuttosto 
le ragioni di questo IC limite" (che 
tale non è) vanno individuate proprio 
nell'enorme potenziale di lotta di Mi­
rafiori e, in particolare degli operai 
delle Carrozze.rie. 

Non a caso la maggiore intensità 
delle lotte di squadra non si è avuta 
alle Carrozzerie, ma alle Presse, tra­
dizionalmente meno forti. La forza 
operaia alle Carrozzerie è un dato 
acquisito. La garanzia della ripresa 
della lotta salariale dopo le ferie c'era 
già dai giorni defl'occupazione. Erano 
proprio le altre situazioni, le altre se­
zioni che avevano da chiarire le cose. 

Se dunque Rivalta ha mostrato di 
essere la spalla ideale di Mirafiori, 
Mirafiori ha ribadito la sua forza con 
la continuità delle sue fermate e le 
Ferriere sono venute alla ribalta con 
una forza nuova. Il ciclo Fiat insom­
ma tende a ricomporsi con la lotta, ad 
onta della programmazione di Agnelli 
sulle medie unità produttive. 

La radicalizzazione- della lotta alla 
Pirelli di Settimo nel mese di luglio 
è un altro elemento della situazione 
operaia torinese che va interpretato 
nella stessa chiave delle lotte delle 
sezioni Fiat e di parecchie altre azien­
de. E' la volontà operaia di uscire dal­
Ia angustia di una lotta aziendale che 
nqn pone in discussione seriamente 
i bisogni salariali deìle masse, ma si 
colloca su un piano difensivo contro 
la ristrutturazione che ha come fine 
sindacale solo quello di arrivare alla 
cogestione aziendale. Il blocco alla 
Pireffi di Settimo e la ripresa della 
lotta di gruppo, (con una Bicocca che 
tutti tendono a dar già liquidata come 
protagonista delle lotte autonome ma 
che molte cose ha ancora da dire e 
da fare prima che il soHerto e con­
troverso piano Pirelli la riduca a un 
laboratorio) devono essere capiti nel­
le loro implicazioni politiche. 

La lotta della Pirelli, cui si aggiunge 
quella della Michelin, pone con forza 
la parola d.'6rdine dell'apertura imme­
diata del contratto della gomma, sen­
za tergiversazioni, e con una precisa 
determinazione degli obiettivi, che 
devono ribadire con forza la grossa 
richiesta di aumenti salariali e il ri­
fiuto del pieno utilizzo degli impianti. 

Fiai e Pirelfi, in autunno, è una pro­
posta su cui, non per nostalgia, val 
la pena di lavorare seriamente. 

Ma non pensiamo che sia tutto 
semplice e scontato_ Le dichiarazioni 
confederali di beneplacito ai cento 
giorni del governo Rumor (<< a ottobre 
ci confronteremo coi fatti») e le pro­
poste di Trentin di aprire le « vertenze 

aziendali» a settembre con una ri­
chiesta di aumento dei premi intorno 
alle 5 mila lire non si contraddicono 
aHatto e mostrano l'aperta coffa bora­
zione dei sindacati a questo governo 
(e l'applicazione senza veli del patto 
sociate decantato soltanto delle frat­
taglie « culturali» di Lama e di Amen-
dola). -

Il compito delle avanguardie deve 
essere quindi molto più preciso: non 
si deve aspettare, non si deve conce­
dere spazio a questi cento giorni di 
austerità. 

La lotta operaia che in parecchie 
situazioni, a Mirafiori e alle Ferriere 
in primo luogo, è continuata fino alle 
ferie significa propriO questo: che non 
si deve aspettare, che è necessario 
attaccare la politica economica del 
governo Rumor: sia perché i salari si 
svalutano, sia perché t'attesa potreb­
be pregiudicare o limitare le capacità 
di ripresa della lotta . 

La sinistra operaia deve ripresen­
tarsi in fabbrica, dopo le ferie, con 
precise piattaforme di lotta, precisan­
do obiettivi e pregiudizi ali, con piena 
coscienza del ruolo che le spetta. Più 
soldi e meno lavoro: questo slogan 
vecchio ma puntuale rispetto alle esi­
genze delle masse e dello scontro, 
deve caratterizzare queste piattafor­
me: sì agli aumenti di salario, no al 
pieno utilizzo degli impianti. 

Del resto queste piattaforme sono 
già nella bocca di tutti, sono gli obiet­
tivi della lotta di Rivalta; sono la se­
conda categoria per tutti (o il passag­
gio di livello), le 170 mila del premio 
degli operai Fiat (cioè il forte aumen­
to sul premio di produzione), sono la 
gratuità delia mensa e del trasporto, 
sono il rifiuto degli assorbimenti e la 
perequazione e l'estensione genera­
lizzata dei superminimi e degli au­
menti al merito; sono il rifiuto dei 
nuovi turni e l'aumento degli organi­
ci; sono il rifiuto degli straordinari e 
dello « splafonamento » dei cottimi. 

I vertici sindacali faranno di tutto 
per contenere o dilazionare con la 
'apertura di vertenze da chiudere im­
mediatamente con la miseria di qual­
che spicciolo, ma soprattutto cerche­
ranno di far passare 1'« ideologia» 
che la lotta di fabbrica non è quella 
che decide, che è necessario «bat­
tersi» nel sociale, nel «nuovo mec­
canismo di sviluppo» che pare tanto 
agli operai che se lo ricordano quel 
«piano del lavoro» che portò alla 
sconfitta operaia degli anni '50. Ma 
gli anni sono passati per tutti. 

La lotta aziendale è decisiva, sarà 
decisiva soprattuto come motore del­
la lotta di tutte le categorie. I vertici 
sindacali hanno presentato la piatta­
forma per la cosiddetta « vertenza na­
zionale »: una miseria. La lotta di fab­
brica può trascinarsi dietro la ver­
tenza nazionale, qualificarla e farla 
diventare una lotta vera e propria. 

NAPOLI 

MIGLIAIA 
DI COMPAGNI 
GRIDANO: 
CAETANO 
ASSASSINO 
Grande riuscita della mani· 
festazione per il Mozambico 

MltANO, 25 luglio 

La manifestaz,ione indetta dai com­
pagni di «UberaZ!ione e sViHuppo» 
contro l'aggressione portoghese in 
Afri'ca, ha avuto 'un grosso successo. 
AI'cune migl'iaia ,di persone si sono 
raocolte martedì s·era davanti a,tl'a 
sede del 'consolato portoghese, in via 
Vittor Pils·ani e dopo un breve corteo 
hanno dato vita ad un siHn -che è 
durato --(lino a mezzanotte. Fra gli i 
alltri hanno preso 'la par-dl'a un mis· 
s\ionario dei padri bianchi e'Spud·so ano 
ni fa dalltle autori,tà portoghesi c'he 
ha portato 'u'lteriori testimonianze sui 
massacni dei c()1lonial isti n8l1l'Afri'Ca 
Aust'mle e un ()1peraio delil'Agusm, la 
falJbri'ca c'he vffflde eli'cotteri a'H'eser­
cito portoghese che ha mes's'O 'in Iluce 
'I·e 'compllicità dei ,eapita"listi i tali iani 
nelila guerra impel'i ansta. A'llla mani­
felStaZli()1ne 8'V8'Va'no aderito tutte le 
orga'llizzrazioni riva'luzrionarie, alouni 
consigli 'di fabbrica, 'i 'sinda'cati .ed an­
c'he iii Poi ed j.J Psi. 

TEATRO OPERAIO 
IN PUGLIA 

Lecce e provincia 216-27 lu-
glio. 

Mdla28 lugfio. 
'MQI:fetta 29 luglio. 
Ma'ntesantang8ll'O 30 'Iugl io. 

MILANO 
CONVEGNO DI SEDE 

Il Convegno di 'Lotta Continua 
di 'Milano, S'i apre vellel'dì pres­
s'O la sala del «Comitato Vi'et­
nam", i'n Vlia -Ges·a're 'Corr8lnti / 
11, a ti e ore 21 ,30 con II' elSpO'S i­
zi()1ne ,del programma dei lavori 
e con la 're'lazione po'Unca intro­
dutfiva. Ili Convegno prosegulirà 
s'abato maUina e si conduderà 
neil pomeriggio di domenica. 

ALFA SUD: 5 OPERAI LICENZIATI 
PER ASSENTEISMO 
La direzione ricorre ai licenziamenti per ricattare la lotta 
aziendale 

Oopo 'la lotta 'Contrattuale, di fron- come ri'Gatto rispetto aille- richieste 
te a)llo stato di agitazione permanen- operaie. 
te all'interno dei reparti, 'la dire~ione Nel '71 infatti, il licenziamento di 
Allfa Sud tha cerrca~o di riportare in 6 opera:i, accusati di aver impedito ad 
fabbri'Oa 'la «paGe socia'le », attraver- un dir.igente di entrare 'in fabbrica 
'so 'la repressione sistematica: 60- _ durante un pi'cc'hetto, venne ritirato 
-spens'ioni di masSla per ri'cattare le 'in cambio de'l'la concessione di una 
lotte ,degli ()1pe Ila i , l'ettere di ammo- mezz'ora di lavoro in più (che, tra­
mizione a del'e'-gati ed operai più com- dotta in termini 'concreti, s!ignifica 
Ibattivi, u'so squadristrico dei guar- per l',Alfa 20 macchine ,in più ali 
diani e dei 'capi del persona'le, ,l'im- giorno) . 
posizione di 'Una 'comandata dari 13 Ora, alla presentazione del'la piat­
al 1'7 ago5'1:o agili operai che lavorano taforma aziendale, il sindacato s i ri­
dentro l'Alfa da meno di un anno, trova al punto di partenza: è 'chiaro 
mi'sure contro l'assentei'smo. che al'la direzione Alfa Sud fa como-

!nfatti da quando, secondo 'i dati do che gl'i operai lavorino di p'iù, ma 
dell'azienda stessa, all'I'Alfa Sud ci è ancora più ch~aro che oggi, dopo 
sta -ogni giol'no dal 20 al 40% di as· la grossa esperienza de'Ile lotte con­
sentei'S'mo, -la direzione manda re- trattuarli, la forza e Ila coscienza ope­
gdlarmente a casa deJll'opera:io che raia è ben più alta che nel '71. 
non si presenta al lavoro, un medico Su,Wobiettivo de'll'eliminazione del­
ad eseguire ~I contrdllo, prima an- 'la mezz'ora, intorno a cui già ci sono 
cora che sia l'()1peraio ad andare dal state varie fermate di reparto nei 
mecHco. . mesi scorsi, e sul problema della 

Così lunedì scorso 'sono arrivate incentivazione, sul quale il sindacato 
C'i'nque lettere ,di licenziamento per aveva pure ceduto nel '71, oggi in 
assentei'smo ad operai di vari repar- fabbr ica c'è molta chiarezza ; ed è con 
ti: per tre valte - questa è la mo- questa chiarezza e coscienza politi­
tivazione - ,il m8ldi'co è andato a ca che la diretione ed ,anche il sin· 
casa loro e non li ha trovati. J1I Con- dacato devono fare i conti. 
sigl'io di Fabbrica è andato in dire-
zione per opporsi ai licenziamenti : 
Ila direzione ili ha trasformati tempo· 
raneamente 'in sospensioni dal lavo­
ro - e dali sallario, - rimandando la 
decisione ultima a una riunione con­
giunta Intersind-SindacaN . 

L'atteggiamento dei dirigenti Alfa 
Sud fa pensare che su questi oJicen· 
ziamenti si tenda a giocare, come 
già avvenne nel '71, prima delrJ'inizio 
del'la lotta aZ'iendal'e, per farli pesare 

GENOVA 
Conv. di Sede, giovedì 26, 

ore 21, in San Donato _ 
I lavori del Convegno conti­

nueranno nei giorni di vénerdì, 
sabato e domenica. 

Gìovedì 26 4ugl'fo 

ROMA VEN 
In lo,ttala sezione femminile di Rebibbi 27_ 
Più di trenta detenute sono salite sul tetto del carcere, le altre hanno passato la no LUG 
nei cortili· La direttrice aveva offerto ({ cosmetici e parrucchieri }) ~ Chi sono le don 197j 
detenute· La lotta contro il carcere si intreccia a quella per l'emancipazione da una c 
dizione di sfruttamento e di oppressione 

ROMA, 25 luglio 
E' inliziata la lotta nellia sezione 

femrrlin ~l e di Reb ibbia . 
Da tre g.i6rni § 'detenute sMnno 

nel cortille d8l1:J'aria !i nvece di rien­
trare in cel'la. Ieri, una trentina, sano 
salite sul tetto e hanno issato stri­
scioni e cartel·li per ohiedere un ,in­
contro con il min'i'stro Zagari. Tutte 
le altre (a Rebibbia S()1no 12{) in tut­
to), hanno passato la notte nei cor­
trl i_ 

Stamattoitna, parenti, ami'ci , giovani 
prdletari di~ S. BasiJrio, cominciavano 
a radunarsi s'Otto i'I carcere per ave­
re informazioni ed esprime're sol'ida­
ri·età. 

A Rebibbia non è ,la prima vo'ita che 
la sezione femminile entra 'in lotta: 
già durante lo sciopero della f.ame 
nel,la sellione masC!hile, Ile donne si 
erano organizzate e ·avevano 'subìto 
minacce, rappresagll1ie e soprattutto 
il tota'le ·s,ilenzio de'l'Ia stampa per 
tutti i primi giorni d.eJlla protesta. 

Che anche le ,donne, ·in carcere, 
a'bbiano ,iniziato a lottare organizzan­
d()lsi in modo cdHettivo -è un fatto 
di grande importanza perché vince 
la tendenza, 'presente' in mo'lte di 
t·oro, a considerare .~, c-arcere come 
un fatto normale det.la propria vita 
dii sfruttamento, di fa1!i'C'a, di mestie­
ri semi H'legali, ,di lotta per ia so- . 
pra'Vvivenz.a. 

'La signora Sensani, neo-d~'rettrice 
del carcere, in Urla intervi'Sta conces­
sa ai g iornaH prima di prendere i-I 
(\Suo pO'sila, dichiarava tutto i,l suo 
« ri'spetto » per l'umanità delle dete­
nute 'Provando'lo con la sua di'spani­
bvl ità a conoedere parr\J'Cchieri, pro­
fumi, coometi'oi, bei vestiti. IEra solo 
un'.antiC'ipazione beffarda, della chia­
re va'lontà di limpedi·re qua-Irs.iasi .t'Or­
ma di -reale emanoipazione di cui 
ha dato prova i,stituendo suhito mi­
sure restrittive ,deNa di'S'cip/li na ~nter­
na: aumento 'd8lHe guardie di rond.a 
sui 'cammi'namen'ti, Ilrmita~ione dei c'O·I­
'Ioqui, minore 'libertà di circdl,azrione. 

'In Icarcere ,le donne c~ finitscono 
o per re·ati legati .gl'l,a prostrituzione 
(atti osceni, oltraggio , diffida, guida 
senza patente, legge Met1li'n) o per 
furto, per droga, per reati g'rav-i det­
tati da1lrla 'di'sperazione, come omici-

di passionaJri o tentati suicidi 'Con i 
propri figl·i. 

,Le più numerose sono le prosti­
tute: iii me'striere Ilo fanno o per dare 
un contributo a'l mantenimento deNa 
famig'lia, o perché scappate di casa, _ 
dopo aver 'lavorato ,da ,cameriere o da 
operaie per poche tlire, incontrano 
fu uomo .. che le conviné-e a una « vi­
ta migliore ". ,~I disgusto, sempre ma'l­
celato, 'che hanno per 'id proprio me­
stiere vi8lne costantemente aggrava­
to da'llle perse'cuzioni de1lla pdrlizia con 
diffhde o denunce per guida senza 
patente (n()ln 'Possono ave're Ila pa­
tente perché consi,derate «abitualn ", 
ma senza macchina non possono "'a­
vorare 'perrché se si fanno a'ocompa­
gnare, ahiunque Ile porti 'sul 1uogo 
d.i, Ilavoro rilschia 7 al1ni 'per sfrutta­
mento), e c()1sì si accumula'no i mesi 
di carcere. . 

Chi ci guada'gna in' questo mel'Ca­
to, assai più 'che 'i mag.naocia, 'sono 
gli aW()1catiche si falmo pagare, 
'2-30'0 milila lire per chiedere 'la 'li­
bertà provViisoria. ' 

Per furto ent'rano - iln carcere le 

donne più giova.n-i che hanno pr 
rito riS'Cniare più arnn'i <li galera 
arrangiarsi a virvere piuttosto 
venders·i. Per reati più gravi s 
detenute le donne più anziane, c 
farmli gllri a , iiinite in carcere per 
gesto dispera'to. 'Pe·r quanto sfru 
te in casa e 'su'I Ilavoro, S011'O più 
cattabill i dalla direzione perché 
avere !l'a grazia o i condoni dev 
élvere la buona lColl'dotta. 

Queste d()1nne in genere lascia -
fuori i Iloro iiigli ohe vengono con 
gnati ,ag'li 'istituti appositi pe'r i f i 
dei 'carcerati: qLl'i a '5-6-7 anni i b 
bini ,hanno i lCa')lri 'sulle mani per 
lavora'no la terra per 6-8 ore al gio 

A queste donne, a cui questa 
cietà ha riservato N mas'simo d : 
propri'a misel'ia e dell proprio squ 
'l'Ora, costringel1dale per vivere a Con N 
de·re ogni d'i'gnità 'umana, la rsign ritstiche 
Sell'sa,ni vestita 'di seta, sobri'amen inister{J 

. truccata, vdleva regalare i 'cosrmeti IT! -un C<J 
. N'on è, 'Più tempo. All'c'he chi · è st g~ento 

sempre più ric~ttato dalilia mise ~Fbi'lljtà 
umana e materIale, ora prende medie e 
soienza e Ilotta. dhe »:, aIl 
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protesta dei 
PESARO, 25 luglio 

Dopo più di due giorni , gli ultimi 
due compagni detenuti che ancora 
resistevano sul tetto, sono rientrati. 
Oggi alle 12,30, dopo aver respinto 
due tentativi dei carabinieri di cattu­
rari i sui tetti, sono venuti a patti. Le 
-condizioni della protesta erano diven­
tate sempre più difficili: ieri i dete­
nuti che assicuravano i rifornimenti 
ai compagni sul tetto, sono stati tra­
sferiti nei carceri di Fermo, Macera­
ta e Ascoli. 

Altri due detenuti che avevano rag­
giunto il tetto, erano scesi ieri: uno 
è stato trasferito subito a Cuneo, l'al­
tra sembra sia ancora nel carcere. 

Per sedare la rivolta interna la 
stampa locale afferma che sono sta­
te usate guardie di pubblica sicurez­
za e carabinieri, perché le guardie 

carcerarie si sarebbero rifiutate 
farlo. 

Fuori dall ca·rcere si è man'ifesta 
una larga s()1lidariietà 'con Ila 'lotta 
detenuti ·e c'è stata lCIiscus·sione s 
proIJ18Imi ,posti 'dalila lotta ne,lile -ca 
ceri. In poco tempo, netlla discussi 
ne, 'si rè i'll'dividuata Ila presenza 
una ri's'tretta «opi'rlione pubbli'ca 
reaz}i·onrariia ' e forcaio'la e si è riusci 
ad a:Hontanare 'i fas'CÌ'sti dai capa 
nelili e 'così alilia fa'l'la di curiosi 
è andata s·empre più sostituendo 
parte'C'ipazione di centinaia di prol 
tari e- di gi o Via n'i 'Che parte·cipavau. 
al'la d'i5'Ctl'SlSione. I Il Cor~ 

Iin sel'ata un mostro volantino \\i,· deHa da 
mato anche dal PQUP e dailia FGS\\ per .usa~ 
è 'stato iII punto di riferimento della Fantazzil 
discU'ssione politica mentre 'il 'PCI sfuggire 
è fatt:o vivo sdl'o con un trati'letto i una gu 
Sa pa'gina del'I'Unità. Bttaccar 

ma carc, 
------------------------~----------------I /'ultrasin 

DALLA PRIMA PAGINA sentato, che chiede 2.000 lire per 
disoccupati, compresi quelli in cer ­
di primo impiego; e sopratutto, i 
questo gioco a dare i numeri, si 
trebbe chiedere ai dirigenti revision 
sti perché questi programmi e progei 
ti di legge vengono scrupolosament 
confinati in tra filetti sperduti dell 
Unità, e non portati al/a discussion 
della classe operaia e dei proletari 
Volete vedere che risponderanno 

-« per rispettare l'autonomia del sin 
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I DECRETI·LEGGE 
DEL GOVERNO 
rectdit,o annuo non - superi i 4 mi­
lioni: iii che, con ,l'aria ,di vO'le'r eS'çl'u­
dere « le famigHe Ipiù ag'iatte ", t'ag:l+a 
fuo'ri tutte Ile famiglie numerose. in 
oui entrano due o tre sall'ari. 

III bJloCico è invece esteso a tutti i 
locarli adibiti ad IUSO commerC'iarle . 

1'1 provvedi'mento sanc'i,sce anche 
'iii !jlocco degiloi 'sfratt'i fiono ·al 31 gen­
naio, ec'Cetto però quelli - e sono 
lla Istragrande maQ'gioranza - dovu­
ti aHa « morosità del'l'inquilino ". Oon 
la copertura di questo « blocco» po­
tranno q t.ri nd:i ·essere sfrattati tutti 
que:i p'rol'etari che ,da tempo si auto· 
riducono l'affitto per combattere 'la 
r.apina che questa voce rappresentra 
sul sa,lario operaio. 

(Va detto a questo propos'ito che 'la 
stessa pra'pa'sta di legg-e del PCI 
oontem!1lava Ila possib~lità dello sfrat­
to per "prolungata 'm'Orosità". Al­
trettanto si di'oa per le propo,ste a­
vanzate dal SUNilIA). 

-Riguardo ai nuovi contratti di lo­
cazione, ai prezzi del·le case nuove e 
di quel'le tenute volontariamente sfit­
te iii decreto governativo non prevede 
nul·la. 

In conclusione questa parodia di 
«blocco ,dei fitti" lascia asso'luta­
mente i nrall te rata la s ituazione ·at­
tuale. 

Se Si aggiunge che il decreto san­
crsce una ulteriore proroga dei con­
tributi GESCAL , che dovevano cessa­
re g-ià dal 31 marzo scorso (vedi L.C _ 
8 apri'le '73) , in seguito alla soppres­
sione della GESCAL 'stessa, (già de­
c tsa dal Parlamento e poi revocata 
sottobanco da AndreottiJ si vede co­
me questo provvedimento sia al li­
mite della provocazione. 

Le prime reazioni del PCf e dei 
S'indacati alle misure governative so­
no state , come previsto, di sostan­
ziale consenso_ L'Unità di oggi le 
presenta come il risultato della pres­
sione popolare. A proposito dei fitti, 
il quotidiano del PCI plaude alla esten­
sione del blocco ai 'locali adiboiti ad 
attività industria/Ii, commerciali, ar­
tigianali e professionali "in quanto 
questo agevola le imprese". 

L'unica riserva è sul termine di va­
lidità del decreto" insufficiente per 

pe'rmettere la deffnizione di una 'leg­
ge orga-nirca sui fitti ". Secondo quan­
t'O Iha dilChiarato oggi Spagno'liJi a no­
me d'el PIOI, "f1 gruppo comùn'ista 
chiederà c'he, rimanend'O fis'sa lira da­
ta dell 31 gen.nario 74, i'l b~occo ven­
ga alutamaticamente iprorògato finché 
oon sa,rà stata alpprovata dal parla­
mento la nuova legge organicra sui 
fitti ". 

Su tutto :1I re'sto, S'i'lenzio. 
Da'I cant'O ,loro, CGI'l, OISl e Ull 

hanno commentato favore-vo:lme'nte ,le 
misure approy.ate da'I governo ohe 
«paiono corritspoll'dere ad aloune ri­
C'hieste avanzate lClaHa Federa~ione 
n-elila recente letterra al pre'sidente 
de,I COTl'sigJ.io ». 

LA SVENDITA 
DEI « REDDITI PIU' BASSI » 

temporali al diritto all'indennità. Lo' 
elevamento degli assegni familiari a 
8_000 lire è un altro arrotondamento 
di un'elemosina. L'aumento delle pen­
sioni minime (escluse quelle sociali) 
a 40.750 lire è un altro arrotondamen­
to dell'elemosina, aggravato dafl'as­
senza di ogni richiesta che vada nel 
senso della riduzione delle discrimi­
nazioni e delle disuguaglianze che 
imperversano fra i pensionati, nume­
rosi quasi come tutti i dipendenti del­
/'industria. - Contro questi obiettivi, 
per obiettivi autonomi - un salario 
garantito per tutti non inferiore alle 
100.000 lire - occorre dare battaglia, 
tra le masse, e fra gli stessi operai. 
E non solo per condurre una sacro­
santa azione di propaganda, ma per 
rafforzare con ogni energia la possi­
bilità che , sotto la spinta della forza 
operaia, la strumentale "vertenza» 
confederale si rovesci nel suo con­
trario_ 

E tanto per cominciare, si potreb­
be chiedere, insieme ai militanti pro­
letari c'lel PCI, ai dirigenti revisionisti, 
che fine ha fatto quel manifesto della 
Federazione del PCI di Napoli, del 
maggio '72, che chiedeva 3.500 lire 
al giorno per tutti i disoccupati, gio­
vani compresi; che fine ha fatto il 
" programma» diffuso un mese fa nel 
sud, che chiedeva 1.500 lire al giorno 
per i disoccupati, e l'aumento a 9.800 
lire degli assegni familiari; che fine 
farà il disegno di legge, appena pre-

Estradato 
Ivo-'Della Savia 
L'anarchico, accusato p 
detenzione di esplosivo in 
sistente, è ora in carcere a 

Como 

Ivo delila Savia , l'anarchioo ar-rest' 
to ·nel mese di gennaio in Germania 
perché inseguito da l1n mandato d 
oattura per detenzione e trasportr 
di esplosivo nell'inchiesta «Va+pr~ 
da » è stato tradotto in Ital'ia. I gi& 
dici tedeschi hanno infatti 'deciSO & 
dargli l''estradizione, non considera~ 
do pdl,itici 'i reati di cui l'anarchie' 
è aC'cusato. 

A questa decisione ha contribui~ 
un rapporto delila pdlizi'a politica d 
Roma che s()1stiene che Ivo del'la sa­
via è lindi~iato anche di strage, 'il che 
non risulta nemmeno dalla sentenza 
di rinvio a giudizio di Oocorsio e 
Cud~lIo. 

Evrdentemente Provenza aveva paiJ' 
ra che 'i reat,i oollegati a un fantoma: 
tico deposito di esplosivo che non. e 
mai esistito (si tratta del depOSitO 
sulla Tiburtina per cui è accusato aO­
,che Valpreda, ma che non è mai st~· 
to trovato) non fossero sufficientl, 
nemmeno per i giudici tedeschi per 
concedere l 'estradizione e al'lora ~a 
pensato bene ,di accol'lare al Del a 
Savila un altro reato, anche se non 
compare da nessun'altra parte. 

Grazie a questa bril'lante operazif' 
,ne Iita,lo tedesca, comunque Ivo de! ~ 
Savia è stato portrato in Italia e rln 

ohiuso 'in carcere. 
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